SPECIALE FINANZIARIA 2003

Leggera e graffiante, più attenta al presente che al futuro 

Il proverbio, una volta tanto, è stato smentito: tanto tuonò che (non) piovve.

Questa finanziaria 2003 era stata preceduta da un rullar di tamburi – anticipazioni di stampa -  che facevano presagire il peggio per la scuola: taglio del 20% dei posti di collaboratore scolastico (bidelli); innalzamento di un punto della media di alunni per classe con conseguente riduzione di 17.500 classi e, conseguentemente, di 40 mila posti di insegnante; passaggio al maestro prevalente-unico nell’elementare e riduzione di circa 65 mila posti, riduzione dei posti di sostegno: un’ecatombe, insomma. Che non c’è stata.

Su quel “si dice” sono nate reazioni forti e decise che hanno indotto proclamazioni di sciopero.

Ma alla fine il parto è stato quasi indolore: tagli contenuti che non intaccano sostanzialmente la qualità del servizio e un po’ di investimento per il rinnovo contrattuale 

Si può riassumere in queste due caratteristiche l’operazione finanziaria sulla scuola. 

Un basso profilo che evidentemente riflette la situazione di emergenza.

I grandi proclami elettorali di un anno e mezzo fa per il momento sono accantonati, in attesa di tempi migliori. Ne fa le spese anche il disegno di legge delega per la riforma che rischia di non avere un futuro finanziario credibile, anche se, come abbiamo ricordato in un nostro servizio precedente, tre mesi dopo l’approvazione della legge occorrerà varare il piano finanziario per attuarla. Con quali risorse? Si fa sempre più concreto il timore che la riforma parta con più gradualità o subisca un rinvio.

Bloccati i concorsi ma non per la scuola

Tutte le amministrazioni dello Stato per l’anno 2003 non potranno assumere in ruolo altro personale. La scuola fa eccezione (comma 7 dell’art. 21) e il ministro Moratti ha già dichiarato che intende “passare alla cassa” per riscuotere questo credito, a cominciare dall’autorizzazione ad assumere 21 mila insegnanti (quei posti in buona parte “congelati” quest’estate con l’improvvisa decisione di non stipulare nessun contratto a tempo indeterminato.

Nell’immediato si avrà finalmente il varo del bando di concorso per dirigenti scolastici che dovrebbe essere approvato nella prossima seduta del Consiglio dei Ministri.

Nell’incontro con le organizzazioni sindacali, in occasione del quale è stato comunicato che l’atto di indirizzo per il rinnovo del contratto è già stato inviato all’Aran (e la contrattazione potrà dunque partire a breve), su richiesta del presidente dell’Associazione nazionale presidi (vedi www.anp.it), il ministro ha precisato che usciranno entrambi i bandi di concorso, quello riservato agli incaricati con almeno tre anni di presidenza e quello ordinario. Incerta la quantità dei posti a concorso, che dovrebbe essere, come annunciato a suo tempo dal ministero, di 1.500 posti.

Collaboratori scolastici: un’eredità che pesa troppo

La legge sul precariato del ‘99 ha portato un’eredità particolare: i bidelli comunali in servizio nelle scuole materne ed elementari e negli istituti magistrali, passati alle dipendenze dello Stato. Anni orsono, quando questo passaggio era stato tentato con insuccesso, l’allora ministro Jervolino dichiarò che, in fondo, si trattava di una partita di giro, visto che lo Stato finanziava i Comuni. 

In effetti però il bilancio del ministero dell’istruzione si è appesantito notevolmente (al momento del passaggio i circa 70 mila dipendenti ex-comunali andarono ad infoltire la già numerosa famiglia degli Ata). Fin da subito si parlò di tagli, che ora sono arrivati.

Dopo l’iniziale ipotesi di riduzione del 20% dei posti, ci si è “accontentati” di una riduzione del 6% (forse si abbasserà al 5%), diluita in tre anni (art. 22, comma 2). 

Poiché i posti del livello III (collaboratori scolastici) sono 163.409, la riduzione nel triennio dovrebbe essere compresa tra le 8.150 e le 9.780 unità: per il 2003 i posti da tagliare dovrebbero essere 3.260, poco meno del corrispondente personale che va in pensione.

Il comma 8 del medesimo art. 22 ipotizza servizi di pulizia in appalto che le scuole possono attivare, con la conseguenza che i posti del corrispondente personale preposto vengano cancellati.

Ma se per questi appalti non si dà qualche incentivo, quale istituto è pronto a rinunciare ai propri bidelli per cercare servizi esterni?

La chiamata del 113 non funziona più

Il 113 nella scuola per anni (dal 1974) è stato il numero con il quale si identificava l’articolo di stato giuridico che consentiva ai docenti di lasciare il servizio d’insegnamento per ragioni di salute, andando a svolgere un’altra attività in ambito scolastico.

Il contratto scuola del 1995 ha riformulato la norma (estesa anche al personale Ata) e modificato il numero dell’articolo (che è ora il 23 del CCNL 4.8.95). Ma la chiamata in emergenza continua a funzionare e sono circa 6.500 questi docenti fuori ruolo che non possono più insegnare, ma, come ha osservato il ministero dell’istruzione, continuano a pesare sul bilancio.

La Finanziaria prevede di abrogare la norma, e con la fine di questo anno scolastico cesseranno i collocamenti fuori ruolo (comma 4 e 5 dell’art. 22). 

Gli attuali collocati fuori ruolo che stanno svolgendo attività nella scuola (non esistono per loro posti specifici di organico) possono chiedere di passare ad altra amministrazione pubblica. Se però decidono di rimanere, dopo cinque anni, cioè entro il 31 dicembre 2007, verranno collocati in pensione d’ufficio. 

Si porrà allora un problema: se non avranno raggiunto l’anzianità di servizio e l’età anagrafica minima richiesta, avranno diritto ugualmente alla pensione o per loro si farà un’eccezione? 
La deroga del sostegno sotto controllo 

Non vi sono stati i temuti tagli agli organici del personale di sostegno, né l’innalzamento del rapporto di sostegno/alunni (da 1:138 a 1:145), ma un possibile giro di vite, per il momento non quantificato, indubbiamente ci sarà.

L’obiettivo, dichiarato da tempo dal ministero, è quello di bloccare e possibilmente ridurre la deroga che consente, al di fuori dell’organico di posti autorizzato, di assumere docenti con contratto a tempo determinato per casi certificati di particolare gravità.

Inizialmente la deroga oscillava intorno al 5% dei posti, ma in pochi anni è salita vertiginosamente in misura quasi pari al 50% dei posti riconosciuti.

Il comma 6 dell’art. 22 ha previsto innanzitutto una autorità di controllo e di validazione della deroga, individuandolo nel direttore generale dell’ufficio scolastico regionale, ma, soprattutto, ha disposto che venga fissato con apposito decreto ministeriale un contingente definito di posti.

C’è ora da attendere quel decreto per sapere quanti posti potranno essere ridotti dal prossimo anno scolastico. Ogni stima, per il momento, sarebbe priva di attendibilità, ma si può essere sicuri che la riduzione non sarà simbolica.

Pensioni in attesa di riforma mentre arriva il cumulo

Si attendeva (o si temeva) l’arrivo di un pezzo di riforma pensionistica. 

Si parlava di innalzamento dell’età lavorativa (anche fino a 70 anni) a scelta del dipendente con incentivi di diversa forma e natura, ma, per il momento in Finanziaria non se ne è parlato.

In ogni modo, su una materia così delicata e complessa, occorre, come previsto, una contrattazione con le parti sociali, che non c’è stata. Niente riforma, dunque, per il momento.

Come piccolo contentino, c’è stata solamente l’ulteriore abrogazione del cumulo tra lavoro dipendente e pensione di anzianità. 

Rispetto alle rigide disposizioni che vietavano ai pensionati un altro lavoro (o riducevano la pensione per consentire di percepire un altro stipendio), nel tempo vi è stato un ammorbidimento graduale. Con la legge finanziaria del 2001 era già stato tolto il cumulo tra reddito  da lavoro e pensione di vecchiaia o pensione di anzianità con 40 anni.

L’art. 27 del disegno di legge per la Finanziaria 2003 consente di cumulare completamente il reddito da lavoro con la pensione di anzianità conseguita dopo almeno 37 anni di servizio e con un’età di almeno 58 anni. Indirettamente anche questo vantaggio può essere un incentivo a rimanere in servizio qualche anno di più.

Irpef più leggera e busta paga più pesante – quasi un contratto

In base alla elaborazione di Tuttoscuola, i vantaggi netti dovuti ai tagli delle tasse, secondo la nuova Finanziaria, dal prossimo gennaio 2003 dovrebbero essere compresi tra le 18 e le 51 mila mensili delle vecchie lire per gli insegnanti.

Una riduzione che mediamente equivale a 500 mila nette all’anno delle vecchie lire (258 euro).

Condizioni più vantaggiose invece per i collaboratori scolastici e per gli assistenti amministrativi che mediamente percepiranno tra le 40 e le 70 mila mensili in più di vecchie lire, pari ad una media annua di 700 mila di vecchie lire (360 euro). Per i collaboratori, in particolare, la riduzione dell’Irpef è quasi pari all’aumento netto percepito con l’ultimo contratto di lavoro.

Va precisato che il nuovo meccanismo di calcolo ha soppresso praticamente la detrazione per lavoro dipendente (sostituendola con una deduzione iniziale sul reddito dal calcolo particolarmente complesso), ma ha confermato le vigenti detrazioni per carichi di famiglia e per figli. 

Riduzione dell’IRPeF sugli stipendi dal 1° gennaio 2003

in euro

	
	Docenti di materna e di elementare
	
	Docenti di scuola media
	
	Docenti di Istituti d’istruzione secondaria II grado

	Anni
	Netto mensile attuale
	Netto mensile al 1.01.2003
	Aumento netto mensile
	
	Netto mensile attuale
	Netto mensile al 1.01.2003
	Aumento netto mensile
	
	Netto mensile attuale
	Netto mensile al 1.01.2003
	Aumento netto mensile

	0-2
	989,91
	1.012,08
	22,17
	
	1.071,11
	1.087,26
	16,15
	
	1.071,11
	1.087,26
	16,15

	3-8
	1.013,86
	1.034,25
	20,39
	
	1.091,53
	1.112,08
	20,55
	
	1.116,76
	1.138,19
	21,43

	9-14
	1.082,32
	1.102,55
	20,23
	
	1.169,92
	1.193,19
	23,27
	
	1.195,52
	1.219,69
	24,17

	15-20
	1.159,42
	1.182,33
	22,91
	
	1.260,17
	1.286,59
	26,42
	
	1.292,67
	1.318,83
	26,16

	21-27
	1.234,24
	1.259,75
	25,51
	
	1.347,80
	1.369,61
	21,81
	
	1.412,10
	1.432,81
	20,71

	28-34
	1.308,06
	1.333,01
	24,95
	
	1.429,46
	1.448,79
	19,33
	
	1.493,17
	1.507,48
	14,31

	da 35
	1.363,03
	1.383,64
	20,61
	
	1.493,17
	1.507,48
	14,31
	
	1.557,80
	1.567,01
	9,21


in lire

	
	Docenti di materna e di elementare
	
	Docenti di scuola media
	
	Docenti di Istituti d’istruzione secondaria II grado

	Anni
	Netto mensile attuale
	Netto mensile al 1.01.2003
	Aumento netto mensile
	
	Netto mensile attuale
	Netto mensile al 1.01.2003
	Aumento netto mensile
	
	Netto mensile attuale
	Netto mensile al 1.01.2003
	Aumento netto mensile

	0-2
	1.916.733
	1.959.660
	42.927
	
	2.073.958
	2.105.229
	31.271
	
	2.073.958
	2.105.229
	31.271

	3-8
	1.963.107
	2.002.587
	39.481
	
	2.113.497
	2.153.287
	39.790
	
	2.162.349
	2.203.843
	41.494

	9-14
	2.095.664
	2.134.834
	39.171
	
	2.265.281
	2.310.338
	45.057
	
	2.314.850
	2.361.649
	46.800

	15-20
	2.244.950
	2.289.310
	44.360
	
	2.440.029
	2.491.186
	51.156
	
	2.502.958
	2.553.619
	50.661

	21-27
	2.389.822
	2.439.216
	49.394
	
	2.609.705
	2.651.944
	42.240
	
	2.734.207
	2.774.306
	40.099

	28-34
	2.532.757
	2.581.065
	48.308
	
	2.767.821
	2.805.256
	37.435
	
	2.891.180
	2.918.894
	27.714

	da 35
	2.639.194
	2.679.104
	39.910
	
	2.891.180
	2.918.894
	27.714
	
	3.016.321
	3.034.156
	17.835


in euro

	
	Collaboratori scolastici
	
	Assistenti amministrativi

	Anni
	Netto mensile attuale
	Netto mensile al 1.01.2003
	Aumento netto mensile
	
	Netto mensile attuale
	Netto mensile al 1.01.2003
	Aumento netto mensile

	0-2
	797,94
	834,34
	36,40
	
	881,90
	912,08
	30,18

	3-8
	811,49
	846,88
	35,40
	
	899,46
	928,34
	28,87

	9-14
	860,63
	892,38
	31,75
	
	962,21
	986,44
	24,22

	15-20
	906,49
	934,84
	28,35
	
	1.021,65
	1.041,47
	19,82

	21-27
	951,65
	976,65
	25,01
	
	1.076,78
	1.096,82
	20,04

	28-34
	985,70
	1.008,18
	22,48
	
	1.114,87
	1.136,23
	21,36

	da 35
	1.009,57
	1.030,28
	20,71
	
	1.144,06
	1.166,44
	22,38


in lire

	
	Collaboratori scolastici
	
	Assistenti amministrativi

	Anni
	Netto mensile attuale
	Netto mensile al 1.01.2003
	Aumento netto mensile
	
	Netto mensile attuale
	Netto mensile al 1.01.2003
	Aumento netto mensile

	0-2
	1.545.023
	1.615.505 
	70.483
	
	1.707.596
	1.766.026 
	58.429

	3-8
	1.571.260
	1.639.797 
	68.537
	
	1.741.604
	1.797.512 
	55.908

	9-14
	1.666.413
	1.727.895 
	61.483
	
	1.863.106
	1.910.006 
	46.900

	15-20
	1.755.203
	1.810.103 
	54.900
	
	1.978.190
	2.016.558 
	38.368

	21-27
	1.842.642
	1.891.059 
	48.417
	
	2.084.938
	2.123.735 
	38.797

	28-34
	1.908.573
	1.952.102 
	43.529
	
	2.158.689
	2.200.052 
	41.363

	da 35
	1.954.798
	1.994.900 
	40.102
	
	2.215.212
	2.258.541 
	43.329


Elaborazione Tuttoscuola 2002

